
PROGRAMMA 

Domenica 21 APRILE 

Ore 8,15: Partenza da Cislago (ore 8,30 a Saronno 

in piazza del Santuario) 

0re 10,30: MASINO: visita guidata al Castello  

Ore 12,30: Pranzo presso Trattoria MONFERRATO 

a Ivrea 

Ore 16.00: visita guidata al Museo Olivetti 

Ore 18.00: partenza con arrivo previsto per le 

19.30 

     QUOTA d’iscrizione: € 60,00  
 Pullman, guide, ingressi, materiale in stampa,  

assicurazione  e Agenzia 
 

                  PRANZO LIBERO: € 30,00 

INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI: 
 

http://tuttiper.myblog.it 
mail: tuttiper@gmail.com 

tel. 349-2540059 

MASINO e IVREA 

GROTTA GIGANTE 

MENU’ DEGUSTAZIONE 
 

Antipasto:  Polenta con erbe primaverili e salignun, vitello tonnato 
Primo: Zuppa di erbe spontanee canavesana, agnolotti con ripieno di 
asparagi 
Secondo: Rolatina di vitello ripiena di tarassaco e uova 
 
Dolce a scelta, acqua, vino e caffè 

ORGANIZZAZIONE TECNICA 
LEGNONE TOURS SRL 

Piazza San Francesco, 7 – 21047 Saronno (VA) 
Licenza: scia n. 64850 del 29/12/2014 (prec. licenza 24709 del 

18/11/88) 
Fondo di garanzia: FONDO VACANZE FELICI S.C.A.R.L. 

Polizza RC: Unipol Sai Assicurazioni Spa n. 165556407  

Trattoria MONFERRATO 

Castello di MASINO 
Il castello di Masino e il suo borgo, oggi situati nel Comune di Caravino, sono già citati in 
un atto del 1070. 
La fortezza, sotto il dominio della famiglia dei Valperga fu più volte distrutta e ricostruita 
sino a raggiungere nel Settecento l'aspetto attuale di splendida residenza barocca, affac-
ciata su uno stupendo panorama del Canavese. 
Il Castello, oggi gestito dal FAI, è uno straordinario museo d'arte e di storia: barocche 
decorazioni ad affresco teatralizzano sale, gallerie, camere, gabinetti e salottini in cui 
sono conservati lussuosi arredi e dipinti degli antenati. 
L'archivio e la biblioteca conservano ricchissime testimonianze storiche, dal periodo ar-
duinico a tutto l'ottocento. 
Di grande interesse anche il parco con giardino all'inglese ed il museo delle carrozze. 

MUSEO OLIVETTI 
Vorremmo che il nostro museo non fosse “solamente” un luogo in 
cui sono conservate tracce del nostro passato industriale, per quan-
to straordinario. Più di questo, ci preme che queste tracce, una 
sull’altra, portino da qualche parte oggi: trasmettano valori, favori-
scano relazioni fra le generazioni, forniscano utili chiavi di lettura, 
aiutino a costruire una nuova idea di lavoro.  


